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Maria Teresa Capozza

L’INSEGNAMENTO DI FONDAMENTI 
DEL DIRITTO EUROPEO ALLA LIBERA 
UNIVERSITÀ MARIA SS. ASSUNTA.  
IUS ROMANUM TRA PASSATO,  
PRESENTE E FUTURO*

Sommario: 1. Ius Romanum e i fondamenti del diritto europeo. – 2. ‘Diritto 
romano vivente’: a proposito dell’universalità e dell’eternità dello ius Roma-
num. – 3. L’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo alla Libera Uni-
versità Maria SS. Assunta. – 3.1. L’insegnamento di Fondamenti del diritto 
europeo dall’a.a. 2017-2018. – 4. Alcune considerazioni conclusive: lo ius Ro-
manum tra passato, presente e futuro (v. globalizzazione).

1. Ius Romanum e i fondamenti del diritto europeo

Biondo Biondi alla metà del secolo scorso poneva in eviden-
za la ‘perennità’ e la ‘universalità’ del pensiero giuridico roma-
no, in contrapposizione al mondo contemporaneo che «non rie-
sce a trovare un minimo di terreno comune su cui fondare una 
sicura convivenza civile» ed osservava come tale terreno può 
essere fornito dai principi che affondano le radici nella nostra 
più antica tradizione giuridica. 

Di qui, la necessità di recuperare «quei precetti fondamen-
tali che ci ha tramandato l’antica saggezza» 1, che possono co-

* Contributo sottoposto a valutazione.
1 B. Biondi, Aspetti universali e perenni del pensiero giuridico romano, in 

Jus, 7, 1956, p. 147 ss. Sul punto si vedano anche le intramontabili riflessioni 
di B. Brugi, Le cause intrinseche della universalità del diritto romano. Prolu-
sione al corso di Istituzioni di diritto romano nell’Univ. di Padova, in Il Circo-
lo Giuridico, XVII, 1886, p. 3 ss., a proposito di «quel carattere di universalità 
che tutte quante le innumerevoli generazioni dei giuristi riconobbero sempre 
nel diritto romano o che l’historia solennemente conferma mostrando il dirit-
to stesso diffuso in tutta Europa». Nella medesima prospettiva, tra gli altri, S. 
riccoBono, La universalità del diritto romano, in L’Europa e il diritto romano. 
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stituire un fattore di unità e che hanno resistito in età moder-
na alle spinte disgregatrici proprie dei regni e degli Stati na-
zionali. 

Dalle parole dell’illustre romanista emerge, dunque, l’idea 
che il cammino per l’edificazione di una casa comune euro-
pea debba essere segnato dalla valorizzazione di quei princi-
pi eterni e universali, germogliati nel sistema giuridico roma-
no, ai quali non è possibile rinunciare se non a fronte di un di-
sconoscimento dei fondamenti della umana convivenza e della 
funzione unificante dello ius. 

Il consensus iuris, che dà vita al populus come moltitudine 
di uomini unita anche dalla communio utilitatis, presuppone 
un dialogo tra persone che si riconoscono l’un l’altro come ta-
li (cittadini o pars populi) «disvelando così la dimensione del 
diritto» 2, che ci induce a riscoprire concetti e principi che af-
fondano le radici nel passato.

È su queste idee che si sono andate sedimentando nel cor-
so del tempo quelle riflessioni volte a porre in rilievo la centra-
lità dello ius Romanum quale fondamento della cultura giu-
ridica europea 3 e che hanno costituito il punto di partenza di 

Studi in memoria di P. Koschaker, II, Milano, 1954, p. 1 ss.; P. catalano, Ius 
Romanum. Note sulla formazione del concetto, in La nozione di «Romano» tra 
cittadinanza e universalità, Atti del II Seminario Internazionale di Studi Sto-
rici «Da Roma alla Terza Roma», Studi, II, Napoli, 1984, p. 531 ss. Di recen-
te, sulla propensione universalistica del diritto romano, a partire dalla ‘fon-
dazione’ del sistema fino ai giorni nostri, si veda a. Saccoccio, Il “sistema” del 
diritto romano come patrimonio comune dell’umanità, in Liber Amicorum per 
Sebastiano Tafaro. L’uomo, la persona e il diritto, a cura di A.F. ulricchio, m. 
caSola, I, Bari, 2019, p. 552 ss.

2 m.P. Baccari, Presentazione del corso “Fondamenti del diritto europeo” 
(IUS 18), in Fondamenti del Diritto Europeo. Lezioni, a cura di M.P. Bacca-
ri, collana i Quaderni dell’«Archivio Giuridico», I, Modena, 2008, p. IX ss. Si 
veda anche l. garofalo, Itinerari della romanistica italiana, in Nel mondo 
del diritto romano. Convegno ARISTEC (Roma 10-11 ottobre 2014), a cura di 
L. Vacca, Napoli, 2017, p. 62.

3 Mi riferisco, in particolare, alle riflessioni volte ad individuare nello ius 
Romanum un fattore dell’unità europea e dello sviluppo della civiltà nel mon-
do: si vedano, ad es., r. Von Jhering, Geist des römischen Rechts auf den ver-
schiedenen Stufen seiner Entwicklung, I, Leipzig, 1852; II.1, Leipzig, 1854; 
II.2, Leipzig, 1858; III, Leipzig, 1865; nonché f. Schulz, Prinzipien des römi-
schen Rechts, München, 1934; E. genzmer, Il diritto romano come fattore del-
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quel cammino che ha poi condotto all’introduzione dell’inse-
gnamento di Fondamenti del diritto europeo ad opera del De-
creto ministeriale 21 dicembre 1999, n. 537 («Regolamento re-
cante norme per l’istituzione e l’organizzazione delle scuole di 
specializzazione per le professioni legali») 4. Esso, nel delineare 
l’ordinamento didattico delle scuole di specializzazione per le 
professioni legali, all’allegato 1 («Obiettivo formativo e conte-
nuti minimi qualificanti della scuola») menziona tale insegna-
mento tra le discipline del primo anno. 

Con il Decreto 4 ottobre 2000 il legislatore ha ricondotto 
l’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo al settore 
scientifico-disciplinare IUS/18: nella relativa declaratoria si 
legge, infatti, che lo studio del diritto romano è finalizzato al-
la comprensione non solo di quanto emerge dalle fonti antiche 
ma altresì «dei fondamenti del diritto europeo che discendono 
dall’esperienza romanistica» 5. 

L’importanza della materia è stata poi riconosciuta dall’at-
tivazione dell’insegnamento non solo nelle scuole di specializ-

la civiltà europea, in Conferenze romanistiche, III, Milano, 1960, p. 113 ss.; P. 
KoSchaKer, Europa und das römische Recht, München, 1964; r. oreStano, In-
troduzione allo studio del diritto romano, Bologna, 1987; P. Stein, Fondamen-
ti del diritto europeo. Profili sostanziali e processuali dell’evoluzione dei siste-
mi giuridici (trad. it. di Legal Institutions. The Development of Dispute Settle-
ment, London, 1984), Milano, 1987.

4 Il Decreto, adottato dal Ministro dell’università e della ricerca scientifi-
ca e tecnologica, di concerto con il Ministro della giustizia, è stato pubblicato 
nella G.U. del 31 gennaio 2000, n. 24.

5 Allegato B (D.M. 4 ottobre 2000), Declaratorie descrizione dei contenuti 
scientifico-disciplinari dei settori di cui all’art. 1 del D.M. 23 dicembre 1999: 
«Area 12-Scienze giuridiche IUS/18 Diritto romano e diritti dell’antichità: Il 
settore comprende gli studi relativi ai diritti dell’antichità, con particolare 
riferimento all’esperienza giuridica romana (privatistica e pubblicistica) nel 
suo svolgimento storico. Lo studio del diritto romano, esegetico e sistematico, 
condotto con metodi storici e propri del giurista, è finalizzato alla compren-
sione del patrimonio culturale costituito dalle fonti antiche, le giuridiche in 
particolare (quelle del Corpus iuris civilis giustinianeo e più in generale giu-
risprudenziali, ma anche quelle epigrafiche e papirologiche), e dei fondamen-
ti del diritto europeo che discendono dall’esperienza romanistica e dalla sua 
tradizione culturale e pratica». Tale previsione è stata recepita anche dall’Al-
legato B del D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 («Rideterminazione dei macrosettori 
e dei settori concorsuali»), pubblicato nella G.U. del 20 novembre 2015, n. 271.
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zazione per le professioni legali ma altresì nei corsi di laurea 
in Scienze giuridiche e poi in Giurisprudenza oltre che, più in 
generale, di indirizzo giuridico di molte università d’Italia 6.

Ha osservato al riguardo Diliberto, Ministro della giustizia 
quando il citato Decreto n. 537/1999 è stato adottato di con-
certo con il Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica, che «i Fondamenti del diritto europeo sono una 
prospettiva non nuova, se si pensa alla storia del nostro Con-
tinente. Sono ciò che ha consentito ai giuristi di Napoleone di 
costruire il Code civil, fondandosi su una tradizione che non 
era semplicemente storia passata, ma corpo vivo dell’ordina-
mento, su cui costruire, proiettati verso il futuro» 7. 

Questo ‘corpo vivo’ si compone dei concetti e dei principi del 
sistema giuridico romano, la cui emersione consente di rin-
tracciare i fondamenti che accomunano i diversi ordinamenti 
sia dei Paesi europei che extraeuropei e, al contempo, di for-
nire ai giuristi quelle categorie di una tradizione bimillenaria 
che possono fungere da faro avverso le deviazioni e le sovrap-
posizioni concettuali connesse all’evoluzione normativa, oggi 

6 Per una disamina sullo ‘stato’ dell’insegnamento con riferimento all’of-
ferta formativa delle università italiane presso cui è attivo un corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza e/o un corso di laurea triennale in 
Scienze dei servizi giuridici si veda P. ferretti, I fondamenti del diritto euro-
peo nell’Università italiana, in Fondamenti del diritto europeo. Esperienze e 
prospettive, Atti del Convegno (Trento, 13-14 dicembre 2018), a cura di G. San-
tucci, P. ferretti, S. di maria, Trieste, 2019, p. 25 ss., in part. p. 28 ss. Nel 
conteggio delle LMG/01 in cui è presente l’insegnamento di Fondamenti del 
diritto europeo l’Autore ha, tuttavia, omesso la Libera Università Maria SS. 
Assunta ove esso, attivato dall’anno accademico 2004-2005, era ancora atti-
vo sia nell’anno accademico 2018-2019 sia in quello 2019-2020 (si veda infra).

7 O. diliBerto, Sulla formazione del giurista (a proposito di un saggio re-
cente), in Rivista di diritto civile, 51, 2005, p. 109 ss. In tal senso anche R. 
Knütel, Diritto romano e ius commune davanti a Corti dell’Unione Europea, 
in Nozione, formazione e interpretazione del diritto dall’età romana alle espe-
rienze moderne. Ricerche dedicate a F. Gallo, III, Napoli, 1997, p. 555 s. L’Au-
tore, a proposito dei principi generali, cita il noto civilista Alberto Trabucchi, 
avvocato generale della Corte di giustizia dell’Unione europea: «li ritroviamo 
negli antichi diritti, come la ragione scritta della convivenza umana, li ritro-
viamo nei codici dell’Ottocento, che appunto sono stati concepiti per fissare in 
articoli la validità di tali affermazioni; li troviamo ora, più solennemente pro-
clamati, nelle moderne Costituzioni».



L’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo alla Libera Università…

417

sempre più connotata da tendenze individualiste e antiuni-
versaliste.

Tale aspetto risulta, a ben vedere, sotteso alla dicitura ‘fon-
damenti del diritto europeo’: fundamentum indica l’initium, il 
principium, il momento costitutivo. 

Siffatta terminologia evoca, a ben vedere, quanto afferma-
to da Gaio in D. 1,2,1: nel noto frammento, tratto dal commen-
to del giurista antoniniano alla legge delle XII Tavole, si leg-
ge che «…et certe cuiusque rei potissima pars principium est». 

Orbene, se il principium 8 è la parte principale, ne discen-
de che – nella prospettiva gaiana – l’esame dell’antica leg-
ge assume un rilievo centrale per la comprensione e l’ana-
lisi dello ius proprio dell’epoca in cui opera il giurista. E ta-
le prospettiva, proiettata sul piano dei fondamenti del dirit-
to europeo, implica che non si può conoscere il diritto attuale 
se non si ha contezza della sua genesi e del suo sviluppo nel 
corso dei secoli 9.

8 Nel Manuale latinitatis fontium iuris civilis Romanorum del Dirksen, 
uno strumento assai utile per una primissima ricerca terminologica nelle fon-
ti giuridiche romane, sotto la voce principium troviamo initium, exordium 
(h.e. dirKSen, Manuale latinitatis fontium iuris civilis Romanorum, Beroli-
ni, 1837, p. 760). Cfr. s.v. fundamentum, in h.g. heumann, e. SecKel, Handle-
xikon zu den Quellen des römischen Rechts, Jena, 1884, p. 224. 

9 Il termine principium va inteso come inizio che ha in sé l’origine di cia-
scun istituto del sistema giuridico; per approfondimenti su D. 1,2,1 mi sia 
consentito rinviare, anche per la bibliografia, a M.T. caPozza, Sacerdotium 
nelle Novelle di Giustiniano. Consonantia (συμφωνία) e amplificatio della res 
publica, Torino, 2018, p. 40. Con specifico riferimento a D. 1,2,1 in rapporto 
alla tematica dei fondamenti del diritto europeo, si veda o. diliBerto, La tra-
dizione non si eredita, si conquista. Il diritto non è stasi, ma capacità di vive-
re il divenire, in Fondamenti del Diritto Europeo. Lezioni, cit., p. 72: «Perché, 
dunque, un giurista che studia il diritto privato del suo tempo, sente l’esigen-
za di scrivere anche un testo di commento al diritto arcaico? Egli lo spiega nel-
la prefazione dell’opera in esame, nella quale giustifica l’esigenza di studiare 
la storia del diritto, affermando che il principium, l’inizio delle cose, ne è la 
potissima pars, la parte più rilevante, perché senza lo studio della storia non 
si riesce a capire il presente». Per ulteriori approfondimenti si veda F.P. ca-
SaVola, Gaio nel suo tempo, in Giuristi adrianei, Napoli, 1980, p. 145 ss. Sul 
punto, di recente, si è soffermato anche r. cardilli, Lo studio del diritto ro-
mano e i fondamenti del diritto europeo, in Fondamenti del diritto europeo. 
Esperienze e prospettive, cit., p. 60 s.
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Come ha evidenziato Rolf Knütel, i numerosi ‘principi ge-
nerali’ del diritto che la ‘giurisprudenza comunitaria’ ha enu-
cleato affondano le loro radici, implicitamente od esplicita-
mente, nella tradizione romana e il loro sviluppo e la loro ela-
borazione nello ius commune.

In particolare, lo studioso ha posto in rilievo come tali prin-
cipi generali costituiscono già una sorta di ‘parte generale’ del 
diritto dell’Unione europea in quanto comuni agli Stati mem-
bri e, pertanto, di fronte ad essi l’attività delle istituzioni co-
munitarie «si deve fermare rispettosa» 10. 

2. ‘Diritto romano vivente’: a proposito dell’universalità e 
dell’eternità dello ius Romanum

Come poc’anzi evidenziato, la ragione per cui lo ius Roma-
num assurge a fondamento del diritto europeo – e che ha in-
dotto il legislatore del 2000 a ricondurre il citato insegnamen-
to al settore scientifico-disciplinare IUS/18 – va rintracciata 
nella resistenza al divenire storico dei concetti e dei principi 
elaborati dai prudentes, così rispondenti alle esigenze di ogni 
tempo e che ancora oggi ‘palpitano’ negli istituti giuridici dei 
diversi ordinamenti statali. 

E ciò non solo in Europa – con le residuali e note eccezioni 
– ma anche in America Latina, ove il richiamo all’antica tradi-

10 R. Knütel, Diritto romano e ius commune davanti a Corti dell’Unione 
Europea, cit., p. 556: «di fronte a tali princìpi, si deve fermare rispettosa l’at-
tività dei poteri comunitari». La riflessione di Knütel è stata poi approfondita 
e sviluppata, in Italia, tra gli altri, da l. laBruna, ‘Ius europaeum commune’. 
Le matrici romanisiche del diritto europeo attuale, in ‘Quaestiones iuris’. Fest-
schrift J.G. Wolf, Berlin, 2000, p. 151 ss. e m.P. Baccari, Presentazione del 
corso “Fondamenti del diritto europeo” (IUS 18), cit., p. 9; in Spagna, ad es., 
da f. reinoSo BarBero, Los principios general del derecho en la jurisprudencia 
del Tribunal Supremo, Madrid, 1987 e da f.f. de BuJán, Vigencia de los ‘su-
prema fundamenta iuris Romani’, in Diritto romano fra tradizione e moderni-
tà, a cura di L. garofalo, l. zhang, Pisa, 2017, p. 161 ss.; in Ungheria da g. 
hamza, Römisches Recht und Angleichung (Harmonisierung) des Privatrechts 
in Europa, in Antologia giuridica romanistica ed antiquaria, II, a cura di L. 
gagliardi, Milano, 2018, p. 379 ss.
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zione romana emerge dai codici civili dei diversi Paesi 11, e og-
gi anche in Cina 12. 

Il senso profondo di questo ‘Diritto romano vivente’ 13 va ri-
cercato nel carattere universale ed eterno di questo ius che 
– come osservato da Baccari – ancora oggi può «suscitare ul-

11 Sulla ‘persistenza’ dello ius Romanum nella codificazione del diritto 
nell’area latinoamericana, alla cui radice vi è in gran parte l’attività svolta 
nel XIX secolo dai tre romanisti il venezuelano Andrés Bello, il brasiliano Au-
gusto Teixeira de Freitas e l’argentino Dalmacio Vélez Sársfield, fondamenta-
li sono ancora oggi le ricerche di P. catalano, Il diritto romano attuale dell’A-
merica Latina, in Index, 6, 1976, p. 87 ss. (ora in id., Diritto e persone, I, Tori-
no, 1990, p. 121 ss.). L’Autore è più volte tornato su questa tematica (si veda, 
da ultimo, Constitución romana y pueblos de América Latina, Bogotá, 2020, 
p. 20 ss.) e plurimi studi sono stati ad essa dedicati anche S. SchiPani, Ricono-
scimento del sistema giuridico latinoamericano e sue implicazioni [intervento 
di saluto], in Roma e America. Diritto romano comune, 19/20, 2005, p. 711 ss. 
(ora in Mundus novus. America. Sistema giuridico latinoamericano, a cura di 
S. SchiPani, Roma, 2005, p. 722 ss.). Per una recente ricognizione si veda il vo-
lume Sistema giuridico latinoamericano. Summer school (Brescia, 9-13 luglio 
2018), a cura di A. Saccoccio, S. cacace, Torino, 2019.

12 Sulle ragioni storiche e politiche sottese alla ricezione del diritto ro-
mano nella Repubblica Popolare Cinese si vedano S. SchiPani, La codifica-
zione del diritto romano comune, Torino, 1999, p. 69 ss.; id., Diritto romano 
in Cina, in XXI secolo. Norme e idee, Roma, 2009, p. 527 ss.; O. diliBerto, La 
lunga marcia. Il diritto romano nella Repubblica Popolare Cinese, in Disegna-
re il futuro con intelligenza antica. L’insegnamento del latino e del greco an-
tico in Italia e nel mondo, a cura di L. canfora, u. cardinale, Bologna, 2012, 
p. 53 ss.; l. colangelo, L’introduzione del diritto romano in Cina: evoluzione 
storica e recenti sviluppi relativi alla traduzione e produzione di testi e all’in-
segnamento, in Roma e America. Diritto romano comune, 36, 2015, p. 175 ss. 
Si veda anche BIDR, 110, 2016 ove sono stati pubblicati gli atti del Seminario 
Internazionale su Fondamenti romanistici e diritto cinese. Storia e prospetti-
ve (Roma, 24 maggio 2016). 

13 Il concetto di ‘Diritto romano vivente’ è utilizzato da Giorgio La Pira in 
una lettera indirizzata nel 1970 a Pierangelo Catalano ma pubblicata in Di-
ritto romano vivente – “Caro Catalano…” Cinque lettere e quattro telegrammi 
di Giorgio La Pira, Firenze, 2017. Si veda anche R. coPPola, Recensione a E. 
Sgreccia – A. Tarantino (Eds.), Enciclopedia di Bioetica e Scienza giuridica, 
ESI, I-II, Napoli, 2009; III, Napoli, 2010, in AG, CXXXI, 3, 2011, p. 377 ss. 
Al riguardo mette conto ricordare la concezione del diritto romano quale ‘sub-
stancia viva del derecho’ dei romanisti latinoamericani (l’espressione è di M. 
SuSSini, Los estudios de Derecho romano, in La Ley, 1988, sec. doctrina, p. 903 
ss.: «Nuestra ciência, aunque histórica, no es ciência arqueológica que deba 
operar sobre un cadáver. El Derecho romano es substancia viva del derecho 
de la mayor parte de los países civilizados»). 
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teriori riflessioni e, soprattutto, dare risposte ai problemi 
dell’uomo all’alba del terzo millennio» 14 e che, pertanto, costi-
tuisce la ‘chiave di volta’ per l’edificazione di una casa comu-
ne europea in un’ottica di unità e di mutuo riconoscimento, 
nel quadro dei principi radicati nella nostra più antica tradi-
zione giuridica.

Lo ius Romanum, elaborato scientificamente dai prudentes 
e codificato da Giustiniano, è espressione di una realtà univer-
sale ed eterna perché riguarda tutti gli «omnes orbis terrarum 
homines» (Tanta/Δέδωκεν 19) e le leges delle Institutiones e 
dei Digesta («leges nostrae» Tanta 23; cfr. Imperatoriam 7) so-
no espressamente dichiarate «in omne aevum valituras» (Tan-
ta/Δέδωκεν 23; cfr. 12): «il concetto di ius Romanum unisce il 
passato e il futuro del diritto» 15. 

Inoltre, Giustiniano non si limita a considerare le esigenze 
contingenti dell’Impero ma anche quelle delle epoche a venire: 
l’Imperatore sottolinea, infatti, come la sua opera sia destina-
ta ad imperitura memoria per la futura formazione dei giuri-
sti («omni aevo tam instanti quam posteriori leges optimas po-
nere», Tanta/Δέδωκεν 12). 

Al contempo l’aeternitas dello ius Romanum non compor-
ta staticità, immobilità ma ‘dinamismo vitale’ e ‘sviluppo ar-

14 M.P. Baccari, Alcuni principi del diritto romano per la difesa dell’uomo 
nella globalizzazione, in Teoria del diritto e dello stato. Rivista europea di cul-
tura e scienza giuridica, 1, 2005, p. 5.

15 Il concetto giustinianeo di ius Romanum, radicato nella fondazione 
dell’urbs Roma, comprende gli aspetti personali, spaziali e temporali del si-
stema di utraque Roma (vale a dire Roma e Costantinopoli) e le nozioni di Ro-
manae leges e Romana sanctio, nella prospettiva dell’Imperatore del VI seco-
lo, costituiscono lo strumento di una concezione universalista del diritto, con 
«lo scopo di evidenziare la continuità, facilitare l’unità e coerenza, universa-
lizzare e proiettare nel futuro gli iura populi Romani». Per approfondimen-
ti si veda P. catalano, Ius Romanum. Note sulla formazione del concetto, cit.; 
m.P. Baccari, Prefazione, in I fondamenti del diritto europeo e la nuova Co-
stituzione ungherese, a cura di M.P. Baccari, Modena, 2014, p. V s. Sullo ius 
Romanum «al di là di ogni caratteristica locale, di ogni specifica tradizione e 
di ogni limite temporale, dunque eterno ed universale, valido per tutti i popo-
li» si veda anche m. cacciari, Geo-filosofia dell’Europa, Milano, 1994, p. 113.
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monico nella tradizione’ 16: la duttilità del sistema giuridico ro-
mano, in grado di fornire risposte immediate ai concreti biso-
gni di una civitas in continua evoluzione, assicura la resisten-
za dei principi e delle categorie terminologico-concettuali enu-
cleabili dalle antiche fonti e fa sì che essi possano ancora og-
gi orientare i giuristi nell’individuazione di strumenti a dife-
sa dell’uomo. 

In questo contesto certamente non può negarsi che l’evolu-
zione normativa abbia condotto alla emersione di nuovi stru-
menti concettuali, sconosciuti ai Romani, e anche come alcuni 
istituti giuridici enucleabili dalle antiche fonti abbiano subito 
modifiche connesse all’esigenze dell’oggi ma «il pensiero giuri-
dico romano presenta una vitalità più unica che rara: costitu-
isce il leitmotiv dello sviluppo ulteriore, il centro di attrazio-
ne di quegli elementi ed istituti che man mano affiorano fino 
ai nostri giorni» 17. 

3. L’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo alla Li-
bera Università Maria SS. Assunta

L’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo è stato 
attivato alla Libera Università Maria SS. Assunta dall’anno 
accademico 2004-2005 nell’ambito del corso di laurea in Scien-
ze giuridiche e successivamente nel corso di laurea magistrale 
a ciclo unico in Giurisprudenza. 

16 m. Sordi, Passato e presente nella politica di Roma, in Scritti di storia 
romana, Milano, 2002, p. 257 ss., cui si rinvia per una disamina di alcune fon-
ti extragiuridiche che denotano come l’aeternitas non comporti immobilismo 
giacché, a partire dalla presa coscienza del destino universale e dalla prospet-
tiva eterna da parte di Roma, ciò che è novum ed alienum è accolto per l’uti-
lità che esso di volta in volta rappresenta. Sulla ‘duttilità’ della costituzione 
romana (forma civitatis) e sull’aeternitas dell’urbs nel quadro del discorso del 
tribuno Canuleio in Liv. 4,4,4 si veda M.P. Baccari, Dal tribuno Canuleio a 
Giustiniano: all’origine della sinfonia di Sacerdotium e Imperium, in Armata 
sapientia. Scritti in onore di Francesco Paolo Casavola in occasione dei suoi 
novant’anni, a cura di L. franchini, Napoli, 2020, p. 23.

17 B. Biondi, Aspetti universali e perenni del pensiero giuridico romano, 
cit., p. 149.
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Esso si è caratterizzato per una metodologia innovativa: 
si è, infatti, privilegiato il dialogo con i ‘maestri’ alla ricerca 
dei ‘principi romani’ «che stanno a fondamento della società 
umana» 18. 

Siffatto dialogo è stato pubblicato nel volume Fondamenti 
del Diritto Europeo. Lezioni 19, che raccoglie alcune delle lezio-

18 È quanto si legge nel testo della Proposta per l’istituzione del corso per 
l’anno accademico 2004-2005 (ora in M.P. Baccari, Presentazione del corso 
“Fondamenti del diritto europeo” (IUS 18), cit., p. III). In generale, mette con-
to evidenziare il carattere trasversale dell’insegnamento rispetto alle duae 
positiones dello studium iuris di D. 1,1,1,2: lo ius publicum e lo ius privatum. 
Tale carattere emerge dai contenuti che caratterizzano l’insegnamento nelle 
varie Università: ad es. il corso di ‘Diritto romano e Fondamenti del diritto 
europeo’ dell’Università degli Studi di Tor Vergata ha ad oggetto «lo studio e 
l’analisi dei fondamenti del diritto europeo discendenti dal sistema giuridico 
romano, con particolare riguardo al problema attuale dell’armonizzazione del 
diritto pubblico e privato in Europa». È, invece, focalizzato sull’individuazio-
ne dei «comuni fondamenti dei diritti europei attuali nell’ambito privatistico», 
ad es., il corso di ‘Diritto romano e Fondamenti del diritto europeo’ dell’Uni-
versità di Trento e quello dell’Università Europea di Roma. Degno di nota è 
il contenuto dell’insegnamento presso l’Università di Bologna, che si propone 
di indagare «le basi romanistiche degli odierni progetti di unificazione del di-
ritto europeo dei contratti, con specifico riferimento al Draft Common Frame 
of Reference». Inoltre, all’Università di Torino è stato attivato l’insegnamen-
to di ‘Derecho administrativo romano comparado’ che «intende evidenziare la 
comune cultura giuridica nei Paesi di tradizione romanistica europei e lati-
noamericani anche nel settore del diritto amministrativo e tributario, con at-
tenzione ai principi generali provenienti dall’esperienza romana». Per appro-
fondimenti si vedano i Programmi dei citati insegnamenti, reperibili sui siti 
internet delle richiamate Università. Sullo statuto epistemologico dell’inse-
gnamento si veda Fondamenti del diritto europeo. Atti del Convegno (Ferra-
ra, 27 febbraio 2004), a cura di P. zamorani, a. manfredini, P. ferretti, Tori-
no, 2005. Per una recente ricognizione e per ulteriore bibliografia si veda S. 
di maria, L’insegnamento della materia: i contenuti, in Fondamenti del dirit-
to europeo. Esperienze e prospettive, cit., p. 47 ss.

19 Si tratta di uno tra i primi testi dedicati alla tematica dei ‘fondamen-
ti del diritto europeo’, su cui mi limito altresì a citare, senza alcuna pretesa 
di completezza, L. Solidoro, La tradizione romanistica nel diritto europeo, I, 
Dal crollo dell’Impero Romano d’Occidente alla formazione dello ius commu-
ne: lezioni, Torino, 2001 (edizione modificata e accresciuta Torino, 2011); II, 
Dalla crisi dello ius commune alle codificazioni moderne: lezioni, Torino, 2003 
(edizione modificata e accresciuta Torino, 2010); c.a. cannata, Materiali per 
un corso di Fondamenti del diritto europeo, I, Torino, 2005 e II, Torino, 2008; 
Fondamenti di diritto contrattuale europeo. Dalle radici romane al progetto 
dei Principles of European Contract Law della Commissione Lando, a cura di 
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ni tenute nell’ambito del corso da illustri studiosi: esso apre 
la collana i Quaderni dell’«Archivio giuridico», istituita in oc-
casione della ricorrenza del 140° di fondazione del Periodico.

Nell’Introduzione al volume Giuseppe Dalla Torre, Diret-
tore sin dal 1999 dell’Archivio giuridico Filippo Serafini, ha 
osservato come la Rivista abbia «contenuti prettamente roma-
nistici», in quanto è nata «con l’attenzione rivolta alla grande 
esperienza giuridica romana ed ha sempre riservato una par-
ticolare attenzione agli studi nel campo» 20. 

Sotto tale profilo, invero, vale la pena ricordare come la Ri-
vista, fondata nel 1868 dallo studioso di diritto romano Pie-
tro Ellero 21, si sia da sempre caratterizzata quale luogo di con-
fronto tra i vari saperi giuridici secondo una costante tensione 
tra passato e presente, che emerge sin dal «Manifesto» in cui 
Ellero ne espose gli obiettivi. 

Vengono ivi, infatti, posti in rilievo quali fattori centrali 
nel quadro dello sviluppo economico-giuridico successivo all’u-
nità politica nazionale, da un lato lo stadio cui è giunto il di-
ritto «grazie all’opera ancora insuperata e forse insuperabile 

G. luchetti, a. Petrucci, Bologna, 2006; L. franchini, La formazione di un di-
ritto comune europeo. Ruolo e utilità della tradizione giuridica romanistica: la 
dialettica delle opinioni a confronto; il punto sullo stato della dottrina, Roma, 
2013. Da ultimo a. Petrucci, Fondamenti romanistici del diritto europeo: la 
disciplina generale del contratto, Torino, 2018.

20 G. dalla torre, Introduzione, in Fondamenti del Diritto Europeo. Le-
zioni, cit., p. II.

21 Su Pietro Ellero, uno dei fondatori della scuola positiva di diritto pena-
le cui Emilio Costa dedicò la Storia del diritto romano pubblico e, in particola-
re, sulla teorizzazione da parte dello studioso dell’idea della sovranità popola-
re, del diritto di resistenza e del tribunato alla luce di una «rinovellazione del 
diritto romano pubblico», si veda P. catalano, Populus Romanus Quirites, To-
rino, 1974, p. 5 ss. (ora, con qualche adattamento, in Fondamenti del Diritto 
Europeo. Lezioni, cit., p. III ss.). Per approfondimenti si veda anche c. Vano, 
s.v. Ellero, Pietro, in Dizionario biografico degli italiani, 42, Roma, 1993, p. 
512 ss.; e. d’amico, s.v. Ellero, Pietro, in Dizionario biografico dei giuristi ita-
liani (XII-XX secolo), I, Bologna, 2013, p. 792 ss. Della Rivista è stato poi a 
lungo direttore fino alla morte Filippo Serafini, su cui si veda e. Stolfi, s.v. 
Serafini, Filippo, in Dizionario biografico dei giuristi italiani (XII-XX seco-
lo), II, cit., p. 1850 ss.; m. talamanca, Un secolo di «Bullettino», in BIDR, 91, 
1988, p. LXXXVI s.
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de’ romani giureconsulti», dall’altro «la voce del progresso e 
dell’avvenire» 22.

Questa originaria vocazione della Rivista giunge, secondo  
una precisa linea di continuità, sino ai giorni nostri, sia pure con 
forme nuove e calata nel contesto europeo: dal 2009, infatti, l’Ar-
chivio giuridico Filippo Serafini ha ospitato la rubrica Fonda-
menti del diritto europeo, istituita da Giuseppe Dalla Torre pro-
prio con l’idea che la Rivista potesse «riprendere, in una visione 
europea, il ruolo che ebbe al sorgere del nuovo Stato italiano» 23, 
al fine di contribuire a porre le basi sui cui edificare un’identità 
sovranazionale, che risulterebbe precaria ove restasse ancorata 
a imperativi di natura esclusivamente economica.

Negli anni si sono susseguiti alla Libera Università Ma-
ria SS. Assunta i Seminari ‘Fondamenti del diritto europeo’ 24 
cui hanno partecipato studiosi italiani e stranieri e personali-
tà del mondo politico e giudiziario, nazionale e comunitario. A 
decorrere dall’anno accademico 2017-2018 sono stata titolare 
dell’incarico di insegnamento della materia. 

22 Nel «Manifesto» con cui Pietro Ellero apre il primo numero della Rivi-
sta (che può leggersi in AG, I, 1868, p. 3 ss. e che è stato ristampato nel 1968, 
in estratto, per il centenario del Periodico), si legge che «L’Italia, avverando il 
sospiro de’ secoli, ha quasi compiuto la sua unità ed acquistato la sua indipen-
denza; ma questa e quella rimarrebbero infruttuose, né si potrebbero preserva-
re, senza tali ordinamenti che diano felicità al popolo e forza al nuovo stato». Lo 
studioso auspicava che la rivista potesse racchiudere scritture «originali ed ine-
dite, concernenti la legislazione, la giurisprudenza e le materie affini, e in som-
ma tutte quelle che si compendiano nel nome accademico di facoltà giuridica». 
Sul predetto ‘manifesto programmatico’ e, più in generale, sulle motivazioni 
sottese alla fondazione della Rivista, si veda G. dalla torre, L’«Archivio giuri-
dico» e la cultura giuridica italiana del secondo Ottocento, in AG, CCXIX, 1999, 
p. 15 ss. Da ultimo, si vedano gli Atti del Convegno di studi. 150 della Rivista 
Archivio giuridico Filippo Serafini (1868-2018) (Alma Mater Studiorum, Uni-
versità degli Studi di Bologna, Bologna, 24 ottobre 2018), ibid., CLI, 1, 2019.

23 G. dalla torre, Nel 140° di fondazione dell’«Archivio giuridico», in AG, 
CCXXIX, 2009, p. 9, il quale evidenzia altresì che «L’intento è quello di ricer-
care nell’esperienza storica europea gli elementi ancora condivisi», seguendo 
le suggestioni che nella metà del secolo passato Francesco Calasso «aveva dis-
seminato attorno all’idea del sistema di diritto comune». Il primo contributo 
apparso nella rubrica è di M. CaraVale, Diritto comune e diritti propri nella 
dottrina giuridica della prima età moderna, ibid., p. 13 ss. 

24 Dell’XI Seminario sono stati pubblicati gli Atti in I fondamenti del di-
ritto europeo e la nuova Costituzione ungherese, cit.
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3.1. L’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo dal- 
l’a.a. 2017-2018

Dall’anno accademico 2017-2018 il corso di Fondamenti 
del diritto europeo alla Libera Università Maria SS. Assun-
ta è stato articolato in due parti: alle lezioni frontali ha fat-
to seguito un’esperienza ‘sul campo’ attraverso lo svolgimento 
di workshop presso alcune istituzioni e organismi dell’Unio-
ne europea.

Le lezioni frontali sono state impostate per exempla 25, ov-
vero attraverso l’esame di specifiche tematiche mediante una 
‘comparazione’ delle soluzioni normative e giurisprudenziali 
adottate nei vari Paesi, tra ieri ed oggi, al fine di verificare la 
‘resistenza’ dei principi dello ius Romanum nel quadro dell’at-
tuale divenire normativo e giudiziario e di fornire agli studen-
ti gli strumenti concreti per comprendere le radici del diritto 
della casa comune europea, nonché le realtà storico-giuridiche 
sottostanti alle odierne sovranità degli Stati membri.

In siffatto contesto sono stati approfonditi, tra gli altri, al-
cuni profili inerenti alla tutela della vita: nonostante le devia-
zioni di singoli ordinamenti nazionali il punto di vista del si-
stema giuridico romano, sintetizzato nella definizione del ius 
come ars boni et aequi (D. 1,1,1 pr.) 26, vale a dire di una scien-
tia iuris il cui fondamento deve radicarsi nel bonum et aequ-
um, giunge sino ad oggi, quasi senza soluzione di continuità. 

25 Sulla impostazione del corso per exempla si vedano, tra gli altri, L. Ca-
PogroSSi CologneSi, Riflessioni su “i fondamenti del diritto europeo”, in Index, 
30, 2002, p. 14; F. gallo, Fondamenti romanistici del diritto europeo: a propo-
sito del ruolo della scienza giuridica, in Diritto@Storia, 4, 2005.

26 Sulla definizione celsina di ius inteso come «ars boni et aequi» (D. 1,1,1 
pr.) si veda P. catalano, Diritto, soggetti, oggetti: un contributo alla pulizia 
concettuale sulla base di D. 1,1,12, in Iuris vincula. Studi in onore di M. Ta-
lamanca, II, Napoli, 2001, p. 97 ss.; F. gallo, Ars boni et aequi e ius naturale, 
in SDHI, 75, 2009, p. 1 ss.; id., Celso e Kelsen. Per la rifondazione della scien-
za giuridica, Torino, 2010. In particolare, in rapporto al concetto di iustitia, si 
veda A. SchiaVone, Ius. L’invenzione del diritto in Occidente, Torino, 20172, p. 
403 ss. Da ultimo P. cerami, ‘Ius est ars boni et aequi’. Un riesame della defi-
nizione celsina, in AUPA, LXII, 2019, p. 37 ss. 
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È questo un dato che sembrerebbe emergere da alcune 
pronunce giurisprudenziali che costituiscono, secondo quan-
to affermato da Catalano, «un’applicazione attuale del dirit-
to romano» 27: mi limito al riguardo a richiamare la pronuncia 
della Corte di giustizia dell’Unione europea che ha sancito il 
‘principio supremo’ che l’embrione è ‘essere umano’. 

Baccari, sin dalla pubblicazione della sentenza, ha rileva-
to come l’interpretazione fornita dalla Corte sarebbe stata de-
stinata ad avere un’efficacia pervasiva anche al di là del caso 
specifico in quanto «supera la visione fondata sul soggetto di 
diritto» 28 e così, sia pure implicitamente, riafferma il concetto 
giuridico ‘naturale’ di persona-homo che emerge nitidamente 
dalle antiche fonti. 

Nella medesima prospettiva va oggi collocata la sentenza 
del Tribunale Costituzionale polacco, mediante la quale è sta-
to dichiarato incostituzionale l’art. 4 della legge del 7 gennaio 
1993 sulla pianificazione familiare, la protezione del feto uma-
no e le condizioni per l’interruzione volontaria della gravidan-
za, nella parte in cui consente l’aborto qualora test prenatali o 

27 P. catalano, Il concepito ‘soggetto di diritto’ secondo il sistema giuri-
dico romano, in Procreazione assistita: problemi e prospettive, in Procreazio-
ne assistita: problemi e prospettive. Atti del Convegno di studi Accademia na-
zionale dei Lincei (Roma, 31 gennaio 2005), Fasano di Brindisi, 2005, p. 105 
ss., p. 118 ss.

28 Si tratta della sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea, 18 
ottobre 2011, Causa C-34/10, Oliver Brüstle/Greenpeace, avente ad oggetto 
la questione dei brevetti associati alla nuova frontiera della genetica. Si veda 
M.P. Baccari, Homines in ventre, in Recte sapere. Studi in onore di G. Dalla 
Torre, III, a cura di G. Boni, e.camaSSa, P. caVana, P. lillo, V. turchi, Tori-
no, 2014, p. 1300. L’Autrice osserva che «con questa sentenza davvero epoca-
le, redatta dal giudice polacco Safjan, la Corte supera la visione fondata sul 
soggetto di diritto, affermando che l’embrione è “essere umano” e come tale 
portatore della dignità propria degli esseri umani che è uno dei principi fon-
damentali e fondanti dell’Unione europea». Su alcune decisioni a tutela della 
vita nascente, adottate a livello nazionale e comunitario, che si collocano nella 
prospettiva romana antica si veda ead., Presentazione, in Famiglia e circola-
zione dei modelli giuridici a margine della sentenza del Consiglio di Stato 26 
ottobre 2015, n. 4899, Modena, 2018, p. VII, nt. 6. In generale, sul riconosci-
mento in Europa dei diritti del concepito, si veda M. CaSini, Il diritto alla vita 
del concepito nella giurisprudenza europea: le decisioni delle Corti costituzio-
nali e degli organi sovranazionali di giustizia, Padova, 2001.
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altre valutazioni mediche indichino un’alta probabilità di un 
danno grave e irreversibile del feto o di una malattia incura-
bile che ne minacci la vita 29. 

Nella sentenza si legge che il legislatore deve tutelare la vi-
ta umana in ogni fase del suo sviluppo: il ‘bambino non anco-
ra nato’ è un ‘uomo’, titolare di una dignità intrinseca e inalie-
nabile. Inoltre, il Tribunale richiama l’attenzione sull’impor-
tanza di adoperare con riferimento al concepito una termino-
logia concreta e pone in rilievo l’incoerenza dei concetti utiliz-
zati dal legislatore che in varie disposizioni utilizza il termine 
‘feto’, mentre invece dovrebbe adoperare il termine ‘bambino’. 

Echeggia, dunque, la lezione che viene dal diritto romano: 
questa sentenza supera l’astrazione codicistica del ‘soggetto di 
diritto’ (e della ‘capacità giuridica’), riafferma il concetto giu-
ridico ‘naturale’ di persona-homo, che include nati e concepi-
ti, e recupera il rigore terminologico proprio della giurispru-
denza romana 30.

Ma torniamo al corso di Fondamenti del diritto europeo: 
come poc’anzi rilevato, all’approfondimento degli exempla nel-

29 È la sentenza del Trybunał Konstytucyjny, 22 ottobre 2020, (ref. n. K 
1/20).

30 Il concetto giuridico ‘naturale’ di persona-homo, che include liberi e ser-
vi, nati e concepiti, assume un rilievo centrale sotto il profilo sistematico ed è 
denso di implicazioni normative. Il principio di tutela del concepito è elemen-
to essenziale della millenaria tradizione del diritto comune (ed è sintetizzato 
nel brocardo medievale Conceptus pro iam nato habetur si de eius commodo 
agitur). Quanto alla rilevanza giuridica del concepito, nella dottrina romani-
stica contemporanea, in particolare italiana, si veda, P. catalano, Osservazio-
ni sulla ‘persona’ dei nascituri alla luce del diritto romano (da Giuliano a Tei-
xeira de Freitas), in Rassegna di diritto civile, 1, 1988, p. 45 ss. (ora in Diritto e 
persone, cit., p. 195 ss.); M.P. Baccari, Concetti ulpianei per il “diritto di fami-
glia”, Torino, 2000 e anche Curator ventris. Il concepito, la donna e la res pu-
blica tra storia e attualità, Torino, 2012; M. LuBrano, Persona e homo nell’ope-
ra di Gaio. Elementi concettuali del sistema giuridico romano, Torino, 2002, 
p. 3 ss.; P. Ferretti, In rerum natura esse in rebus humanis nondum esse. L’i-
dentità del concepito nel pensiero giurisprudenziale classico, Milano, 2008, p. 
13 ss.; E. Bianchi, Per un’indagine sul principio conceptus pro iam nato habe-
tur. Fondamenti arcaici e classici, Milano, 2009; M.V. Sanna, La rilevanza del 
concepimento nel diritto romano classico, in SDHI, 75, 2009, p. 147 ss.; C. Ter-
reni, Me puero venter erat solarium. Studi sul concepito nell’esperienza giuri-
dica romana, Pisa, 2010.
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le lezioni ‘frontali’ ha fatto seguito un’esperienza ‘sul campo’. 
Gli studenti hanno, infatti, preso parte ad alcuni workshop 
a Lussemburgo presso la Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea, la Corte dei conti europea e la Banca europea per gli in-
vestimenti 31. 

La previsione di tale parte ‘pratica’ risponde all’obiettivo 
di fornire agli studenti la possibilità di entrare in contatto con 
gli aspetti relativi all’applicazione concreta del diritto, ovvero 
– per adoperare le parole di Carnelutti – di toccare con mano 
gli ‘atti’ e gli ‘strumenti’ con i quali i giuristi operano all’inter-
no della società. 

È proprio in quest’ottica che, come è noto, l’illustre Mae-
stro, in un articolo del 1935, a proposito della corretta metodo-
logia di insegnamento da adottare nella facoltà di Giurispru-
denza per la formazione di competenti e qualificati professio-
nisti, ha proposto l’istituzione delle ‘Cliniche del diritto’: ana-
logamente a quanto avviene per l’insegnamento medico, an-
che nella formazione dei futuri giuristi occorre assicurare il 
«contatto di quel reale» attraverso un ‘insegnamento clinico’ 
che «consiste in un’applicazione ragionata delle regole» 32. 

31 I workshop si sono svolti a Lussemburgo, presso le istituzioni e gli or-
ganismi dell’Unione europea sopra richiamati, nelle giornate del 22 e 23 otto-
bre 2018 e del 24 e 25 ottobre 2019.

32 f. carnelutti, Clinica del diritto, in Rivista di diritto processuale, I, 
1935, p. 169 ss. L’illustre studioso ricorda la voce Scienze cliniche, redatta da 
G. Viola e presente nel X volume dell’Enciclopedia Italiana, ed afferma: «Una 
verità è certa: che, a differenza del futuro medico, il futuro giurista, finché ri-
mane nell’università, “al contatto di quel reale, il cui possesso è la meta ulti-
ma della cultura”, non arriverà mai […]. Bisognerebbe pur dubitarne, poter 
credere che solo i medici e non i giuristi abbiano da fare col reale o, meglio, col 
concreto. C’è bisogno di combattere questo errore? Tanto noi quanto loro ope-
riamo sull’uomo; varia il punto di vista ché essi lo considerano in sé, come in-
dividuo e perciò come tutto, e noi in relazione con gli altri uomini, come citta-
dino e così come parte; ma la materia è sempre una: la divina umanità. Il giu-
rista pratico, che ha almeno tre incarnazioni: legislatore, giudice e avvocato, 
taglia, come il medico, sulla carne viva». Cogliendo il monito del grande giu-
rista, dall’anno accademico 2016-2017 è stata istituita presso la Libera Uni-
versità Maria SS. Assunta la Clinica legale ‘Diritto degli appalti: dalla locatio 
operis al diritto contemporaneo’, con l’obiettivo di enucleare dalle fonti anti-
che principi che ancora oggi possono orientare i giuristi nella soluzione di casi 
concreti in materia di appalti, oggi oggetto di una singolare attenzione anche 
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E ciò vale anche per le materie romanistiche: l’importan-
za pratica dello studio del diritto romano – posta in rilievo già 
nella seconda metà del XIX secolo da Filippo Serafini 33– emer-
ge in tutta evidenza laddove si consideri l’utilità che ancora 
oggi gli operatori del diritto possono trarre dal metodo adot-
tato dai giuristi romani, dalla loro «potenza di analisi che sa 
di prodigio», nonché dalla «forza di logica» e dalla «eleganza di 
linguaggio» che li contraddistingue 34. 

da parte del legislatore. Sull’obiettivo formativo e la metodologia didattica 
della Clinica del diritto ‘Diritto degli appalti: dalla locatio operis al diritto con-
temporaneo’, si veda f. fontana, A proposito della Clinica del diritto su “Di-
ritto degli appalti: dalla locatio operis al diritto contemporaneo”. Alcuni inse-
gnamenti di Maestri sul metodo didattico da Filippo Serafini a Carnelutti, a 
Orestano, in AG, CCXXXVII, 2, 2017, p. 405 ss., in part. p. 411 ss. Per alcu-
ni aspetti si veda anche A. angeloSanto, L’«occhio clinico del giurista» e l’in-
segnamento di ‘diritto romano’, in Sapienza Legal Papers, 5, 2017, p. 201 ss.

33 Si veda F. Serafini, Del metodo degli studi giuridici in generale e del di-
ritto romano in particolare, Roma, 1872, p. 10 ss. L’Autore evidenziava l’‘im-
portanza pratica’ dello studio del diritto romano: «se è vero […] che ogni isti-
tuzione, ogni fatto sociale ha salde radici nel passato; se è vero che la cono-
scenza di questo legame è indispensabile ad una perfetta cognizione del pre-
sente; se è più utile che i giureconsulti dominino essi la materia che hanno 
tra mano, anziché essere dominati; e se tutto ciò non può ottenersi senza spe-
ciali, pazienti e continue ricerche, è indispensabile altresì che lo studio del 
giureconsulto cominci dalla conoscenza del passato e ne sia penetrato in ogni 
sua parte». Per approfondimenti sulla prolusione – definita da a. SchiaVone, 
Un’identità perduta: la parabola del diritto romano in Italia, in Stato e cultu-
ra giuridica in Italia dall’Unità alla Repubblica, a cura di A. SchiaVone, Ro-
ma-Bari, 1990, p. 279, come «una specie di solenne manifesto programmatico 
per la rinascita degli studi di diritto romano in Italia» – si veda E. Stolfi, Stu-
dio e insegnamento del diritto romano dagli ultimi decenni dell’Ottocento alla 
prima guerra mondiale, in Storia del diritto e identità disciplinari: tradizioni 
e prospettive, a cura di I. Birocchi, m. Brutti, Torino, 2016, p. 7 s. Nella me-
desima prospettiva del Serafini, S. riccoBono, in una recensione a un libro di 
S. di marzo, Le basi romanistiche del codice civile, destinata a BIDR (55-56, 
“post-bellum”, 1951, p. 420 ss.), osserva come «l’uso dei Digesti nelle discus-
sioni forensi, davanti le Corti di Cassazione, era così comune che determinò 
lo Scialoja a proporre ed eseguire una edizione tascabile appunto dei soli Di-
gesta, per comodità dei forensi […]. Le discussioni, allora, dinanzi alle Cas-
sazioni regionali, erano dibattiti che assumevano il carattere e l’altezza delle 
controversiae iuris degli antichi su casi pratici e presupponevano nei forensi 
la padronanza del Corpus iuris e della letteratura giuridica».

34 F. Serafini, Del metodo degli studi giuridici in generale e del diritto ro-
mano in particolare, cit. Sull’importanza della lezione che viene dal diritto ro-
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Senza, peraltro, dimenticare che – come osservato da Ni-
cosia – «l’insegnamento del diritto romano costituisce lo stru-
mento più proficuo e affidante per formare in maniera estre-
mamente corretta e fruttuosa colui che deve sapere maneggia-
re le norme giuridiche» 35, in quanto fornisce al giurista il me-
todo che gli consentirà di operare nei diversi contesti e di af-
frontare i vari problemi interpretativi, in un contesto norma-
tivo in continuo divenire.

4. Alcune considerazioni conclusive: lo ius Romanum tra pas-
sato, presente e futuro (v. globalizzazione)

Dalle pagine che precedono emerge come la realtà dello ius 
Romanum, nella sua complessità temporale e spaziale, vada 
al di là della sua effettiva applicazione e dei singoli ordina-
menti giuridici statali: è un diritto ‘vivente’ che radica il futu-
ro nel passato, in quel principium che – come sopra evidenzia-
to – è potissima pars, secondo una linea di continuità a parti-
re dagli urbis initia fino all’epoca attuale. 

L’individuazione e l’approfondimento di quei fondamenti 
del diritto della casa comune europea – radicati nel sistema 

mano e, in particolare, dal metodo elaborato dai prudentes, in grado di forni-
re ancora oggi delle coordinate utili alla soluzione delle problematiche giuri-
diche si vedano, tra gli altri e per diversi aspetti, M. KaSer, Zur Methode der 
römischen Rechtsfindung, Göttingen, 1962 (trad. it. Sul metodo romano di in-
dividuazione del diritto attraverso la riflessione dei tecnici, in Diritto e storia. 
L’esperienza giuridica di Roma attraverso le riflessioni di antichisti e giusro-
manisti contemporanei. Antologia, a cura di A. corBino, Padova, 1995, p. 149 
ss.); U. Vincenti, Giustizia e metodo. Contro la mitologia giuridica, I, Tori-
no, 2005, p. 3 ss.; A. Bellodi anSaloni, Scienza giuridica e retorica forense. 
Appunti da un corso di metodologia giuridica romana, Santarcangelo di Ro-
magna, 2012, p. 7; M.P. Baccari, Riscoperta dei principi romanistici di fron-
te all’involuzione contemporanea, in Revista General de Derecho Romano, 27, 
2016, p. 1 ss.; e. Stolfi, Brevi note su «interpretatio» e «auctoritas» fra tarda 
repubblica ed età dei Severi, in Interpretatio prudentium 1, 2016, p. 171 ss.; L. 
Vacca, Diritto giurisprudenziale romano e scienza giuridica europea, a cura di 
G. roSSetti, Torino, 2017, p. 248 ss.

35 g. nicoSia, Il ruolo del diritto romano e del suo insegnamento nella for-
mazione del giurista, in Sylloge. Scritti 1956-1996, Catania, 1998, p. 589.
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giuridico romano – assume, invero, oggi un rilievo centrale: 
il processo di globalizzazione, in uno all’imperante progres-
so tecnologico e alla tendenza espansiva delle forze economi-
che, ha fatto emergere l’insufficienza del diritto territoriale e 
di quello degli Stati in generale, specialmente nell’apprestare 
strumenti a difesa dell’uomo 36. 

In un mondo globalizzato è, infatti, concreto il pericolo che 
il diritto ceda il posto alle regole della tecnica con conseguenze 
assai pericolose per le res humanae: di fronte alla preminenza 
della scienza economica, «imperniata su un homo œconomicus 
immutabile nel tempo» il diritto «smarrisce la sua antica uni-
versalità per regredire alla condizione di una pluralità multi-
forme di dialetti giuridici» 37. 

La società contemporanea, dominata dalla logica del mer-
cato e dal progresso tecnologico, sembra aver sovente trasfor-

36 Sull’insufficienza del diritto territoriale e di quello degli Stati in gene-
rale a governare la ‘globalizzazione’ e sulla conseguente necessità per i giu-
risti di utilizzare gli strumenti concettuali che gli sono propri, prendendo in 
considerazione l’esempio romano si veda m.P. Baccari, Alcuni principi del di-
ritto romano per la difesa dell’uomo nella globalizzazione, cit. Di recente sul-
la globalizzazione «che impernia la costruzione di un nuovo ordine mondia-
le non più sui valori veicolati dal diritto, ma piuttosto su imperativi pretta-
mente economici», si veda A. Saccoccio, Diritto romano, fondamenti e fonda-
mentali, in Fondamenti del diritto europeo. Esperienze e prospettive, cit., p. 
165 ss. In generale, sull’universalità del diritto romano e sulla sua capaci-
tà di porsi come fondamento del diritto moderno, si veda F. galgano, Globa-
lizzazione dell’economia e universalità del diritto, in Politica del diritto, 40, 
2009, p. 177 ss.

37 Così F. galgano, I caratteri della giuridicità nell’era della globalizza-
zione, cit., p. 176. L’Autore esamina i nuovi caratteri assunti dal diritto civi-
le nell’era della globalizzazione ed osserva come esso sia nato nel segno della 
pluralità e non dell’unità, a differenza del diritto romano che non aveva cono-
sciuto confini: «fino all’avvento degli Stati nazionali e all’affermarsi del prin-
cipio della statualità del diritto, i rapporti fra gli uomini erano retti da dirit-
ti universali». Sul concetto di crisi del diritto si veda però R. oreStano, Intro-
duzione allo studio del diritto romano, cit., passim; M.P. Baccari, La dignità 
nel diritto romano contro gli astrattismi e gli individualismi contemporanei, 
a proposito del problema demografico, in Famiglia e circolazione dei modelli 
giuridici a margine della sentenza del Consiglio di Stato 26 ottobre 2015, n. 
4899, a cura di M.P. Baccari, collana Iuris societas civium, I, dirr. M.P. Bac-
cari e M. Ronco, Modena 2018, p. 46. 
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mato il giurista da attore a spettatore degli eventi che agita-
no la storia. 

In questo scenario è però fondamentale avere chiara la 
consapevolezza della posta in gioco poiché dietro l’economia 
e la tecnologia c’è la realtà, ci sono gli uomini: il giurista de-
ve allora tornare ad essere parte attiva della società e nel da-
re risposte in termini di configurazione giuridica agli impulsi 
che si dipartono dal progresso tecnologico, non deve dimenti-
care che opera per la difesa dell’uomo.

Ebbene, affinché il giurista non perda di vista questa con-
sapevolezza diventa, dunque, essenziale recuperare quei prin-
cipi e quelle categorie terminologico-concettuali universal-
mente condivise che possono fungere da guide per il nuovo che 
avanza e che rappresentano «‘valore’ del passato, del presen-
te e del futuro» 38.

38 B. alBaneSe, Recensione a P. Catalano, Diritto e persone. Studi su origi-
ne e attualità del sistema romano, I, Torino 1990, in Iura, XLI, 1990 (ma pub-
blicato nel 1993), p. 128 s.: «Nell’intricato quadro delle recenti tendenze in-
novatrici che si sono manifestate nella nostra scienza, un posto tutto partico-
lare va riconosciuto al Catalano. Egli, soprattutto partendo dai risultati con-
seguiti (già nel 1965) nelle sue indagini sul ius fetiale, ricostruito come ‘dir-
itto sovranazionale romano’, cioè come un sistema di iura communia validi 
virtualmente per tutti i popoli, fondato su una radice religiosa, ha sviluppato 
una concezione generale molto più ampia sul diritto romano nel suo comples-
so: come ‘valore’ del passato, del presente e del futuro». 
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Abstract

Maria Teresa Capozza, L’insegnamento di Fondamenti del di-
ritto europeo alla Libera Università Maria SS. Assunta. Ius 
Romanum tra passato, presente e futuro

La realtà dello ius Romanum, nella sua complessità temporale e 
spaziale, va al di là della sua effettiva applicazione e dei singoli or-
dinamenti giuridici statali: è un diritto ‘vivente’ che radica il futuro 
nel passato, secondo una linea di continuità a partire dagli urbis ini-
tia fino all’epoca attuale. 

In questa prospettiva si colloca l’insegnamento di Fondamenti del 
diritto europeo, attivato alla Libera Università Maria SS. Assunta 
dall’anno accademico 2004-2005 e diretto alla comprensione dei fon-
damenti del diritto della casa comune europea e delle realtà stori-
co-giuridiche sottostanti alle odierne sovranità degli Stati membri 
dell’Unione europea, alla luce dei principi di unità del sistema giu-
ridico di derivazione romanistica che continuano a vivere nei diversi 
ordinamenti europei ed extraeuropei.

L’esperienza didattica è stata caratterizzata negli anni da una 
metodologia innovativa: dal dialogo con i ‘maestri’ alla ricerca dei 
‘principi romani’ che stanno a fondamento della società umana, alla 
previsione a decorrere dall’anno accademico 2017-2018 di una ‘parte 
pratica’, svolta presso alcune istituzioni e organismi dell’Unione eu-
ropea, al fine di consentire agli studenti di toccare con mano gli ‘stru-
menti’ con i quali i giuristi operano all’interno della società.

L’individuazione e l’approfondimento dei fondamenti del diritto 
della casa comune europea assume oggi un rilievo centrale: il pro-
cesso di globalizzazione, in uno all’imperante progresso tecnologico 
e alla tendenza espansiva delle forze economiche, ha fatto emergere 
l’insufficienza del diritto territoriale e di quello degli Stati in genera-
le, specialmente nell’apprestare strumenti a difesa dell’uomo. 

Di qui l’importanza di recuperare quei principi e quelle categorie 
terminologico-concettuali universalmente condivise che possono fun-
gere da guide per il nuovo che avanza tra passato, presente e futuro.

Parole chiave: insegnamento, fondamenti, diritto, europeo, LUMSA, 
ius, Romanum, passato, presente, futuro.
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Abstract

Maria Teresa Capozza, Teaching of Fundamentals of European 
Law at Libera Università Maria SS. Assunta. Ius Romanum 
among past, present and future

The reality of ius Romanum, in its temporal and spatial complex-
ity, goes beyond its real application and individual state legal sys-
tems: it is a ‘living’ law that roots the future in the past, according to 
a line of continuity from the urbis initia up to the present time. 

This is the perspective of the teaching of Fundamentals of Eu-
ropean Law, activated at the Libera Università Maria SS. Assunta 
since the academic year 2004-2005 and directed to the understand-
ing of the foundations of the law of the European common house and 
of the historical-legal realities submitted to the current sovereignty 
of the European Union Member States, in the light of the principles 
of unity of the Roman legal system that continue living in different 
European and non-European systems.

The teaching experience has been characterized over the years by 
an innovative methodology: from the dialogue with the ‘masters’ in 
the research of the ‘Roman principles’ that are the foundation of hu-
man society, to the provision since the academic year 2017-2018 of a 
‘practical part’, carried out at some institutions and bodies of the Eu-
ropean Union, in order to allow students to know the ‘tools’ which ju-
rists adopt within society.

The identification and deepening of those foundations of the law 
of the common European home is nowadays of central importance: 
the process of globalization, in one with the prevailing technological 
progress and the expansive trend of economic forces, has revealed 
the inadequacy of territorial law and that of the States in general, es-
pecially in providing tools to defend the human being. 

Hence the importance of recovering those universally shared 
principles and terminological-conceptual categories that can serve 
as guides for the new that advances among past, present and future.

Key words: teaching, fundamentals, European, Law, LUMSA, Ius, 
Romanum, past, present, future.
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